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DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA 
(DA TENERE IN CANTIERE) ADEMPIMENTI

1. Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio (valido)

2. Registro infortuni (è sufficiente l’originale in sede e una fotocopia in 
ciascun cantiere presente nella stessa provincia)

3. Contratto di appalto (è necessario il contratto con ciascuna impresa 
esecutrice e subappaltatrice)

4. Verbale della Riunione Periodica (è obbligatoria almeno una riunione 
l’anno nelle aziende con più di 15 dipendenti)

5. Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e lette-
ra di comunicazione alla ASL e alla DPL (è obbligatoria per tutte le 
aziende con almeno un lavoratore subordinato) socio collaboratore con 
allegate le ricevute postali delle raccomandate

6. Documentazione attestante il possesso dei requisiti per svolgere la 
funzione di RSPP

7. Nomina del Medico Competente (è obbligatoria per tutte le aziende 
che hanno dipendenti esposti a rischi specifici: in edilizia è obbligatoria 
sempre)

8. Certificati medici di idoneità (sono rilasciati dal Medico Competente 
dopo la visita preventiva o periodica e devono essere conservati da parte 
dell’impresa)

9. Registro delle visite mediche protocollo sanitario 

10.Registro delle vaccinazioni antitetaniche (è l’elenco dei lavoratori 
vaccinati e la data delle vaccinazioni - è redatto dal Medico competente 
e conservato dall’azienda - è obbligatorio)

11. Cartelle sanitarie personali (sono sigillate dal Medico competente, 
possono essere aperte solo da altro medico e vengono mantenute dal-
l’azienda che le consegna al lavoratore in occasione della conclusione 
del rapporto di lavoro)
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12. Designazione degli addetti alla lotta antincendi, gestione incendi ed 
evacuazione di emergenza

13. Designazione degli addetti alla gestione del primo soccorso

14. Attestati di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze 
incendi ed evacuazioni

15. Attestati di formazione degli addetti alla gestione del primo soccorso

16. Verbale di avvenuta informazione e formazione specifica dei lavo-
ratori riguardante i rischi relativi alla mansione svolta nel singolo can-
tiere

17. Verbale di elezione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicu-
rezza interna. Per le imprese iscritte alla CEDAM adesione automatica 
al rappresentante lavoratori sicurezza territoriale valido solo per le ditte 
sotto i 15  dipendenti. 
Verbale di avvenuta informazione sul ruolo e competenze R.L.S.

18. Attestato al Corso di formazione del R.L.S. (se è stato eletto tra i 
lavoratori)

19. Documento di valutazione dei rischi

20. Piano della gestione delle emergenze (deve essere redatta dalle 
aziende per ciascun luogo di lavoro dove sono presenti più di 10 addetti: 
compresi i cantieri)

21. Libro paga e libro matricola (obbligo a carico di tutte le imprese)

22. Ricevute della consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale, 
firmate da ciascun lavoratore e riportanti la marca e la tipologia di cia-
scun D.P.I.

23. Certificati di conformità dei D.P.I. consegnati ai lavoratori

24. Certificati di conformità degli impianti elettrici e ricevuta della co-
municazione all’ISPESL della installazione dell’impianto di messa a 
terra e dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
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25. Verbali delle verifiche periodiche degli impianti elettrici e degli im-
pianti di messa a terra
 
26. Libretti di uso e manutenzione delle macchine e attrezzature

27. Schede di manutenzione delle macchine e attrezzature

28. Verbali di avvenuta istruzione degli operatori di macchine e attrez-
zature

29. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capa-
cità superiore ai 200 kg.

30. Schede di verifica trimestrale di funi e catene degli apparecchi di 
sollevamento

31. Documentazione relativa alla installazione delle gru a torre fisse e 
su rotaie

32. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza

33. Verbale di avvenuta formazione e istruzioni al gruista

34. Libretto di ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del 
disegno esecutivo

35. Progetto per ponteggi di altezza superiore a 20 metri o montati in 
difformità dello schema autorizzato

36. Valutazione del rischio rumore e redazione del relativo rapporto 
(l’impresa ha l’obbligo di redigere il rapporto)

37. Valutazione del rischio Chimico (l’impresa ha l’obbligo di redigere 
la valutazione del rischio)

38. POS Piano Operativo di Sicurezza (deve essere redatto per ogni can-
tiere da parte di ciascuna impresa esecutrice: principale e subappaltrice)

39. PIMUS, Piano Montaggio, Uso, Smontaggio ponteggi da coordinare 
con il POS (Piano Operativo Sicurezza)
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40. PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento (deve essere redatto dal 
Committente nei lavori edili assoggettati al D.Lgs. 494 e consegnato 
alle imprese in fase di presentazione delle offerte)

41. Piano di Sicurezza Sostitutivo (deve essere redatto dall’impresa ese-
cutrice principale negli appalti pubblici non assoggettati al D.Lgs. 494)

42. Notifica Preliminare (il Committente deve inviarla alla AUSL e alla 
DPL prima dell’inizio dei lavori e consegnarla all’impresa esecutrice 
che la deve affiggere in cantiere)

43.Designazione del Coordinatore per la Sicurezza in Progettazione e 
del Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione (adempimento a carico 
del Committente)

44. Lettera di comunicazione all’impresa esecutrice del nominativo del 
Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione (obbligo a carico del Com-
mittente)

45. Documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del 
Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione

46. Designazione del Responsabile dei Lavori (adempimento a carico 
del Committente)

47. Richiesta alle imprese esecutrici del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC (obbligo a carico del Committente)

48. Trasmissione al Committente della dichiarazione prevista dal D.Lgs. 
81/08 del Documento Unico di Regolarità contributiva (obbligo per leg-
ge per tutti i lavoratori pubblici e privati dove necessita di DIA (De-
nuncia Inizio Lavori) o permesso a costruire a carico di tutte le imprese 
esecutrici - principale o subappaltatrice
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PRINCIPALI
CONTROLLI

IN CANTIERE
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CONTROLLI IN CANTIERE

Documentazione
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 131 Deve essere presente in cantiere copia del-

la autorizzazione ministeriale all’uso del 
ponteggio

500

81/08 133 Deve essere presente in cantiere il progetto 
del ponteggio firmato da ingegnere o archi-
tetto abilitato se più alto di 20 mt e se non 
realizzato nell’ambito dello schema tipo

500

81/08 133 Deve essere presente in cantiere il disegno 
esecutivo del ponteggio, firmato dal capo-
cantiere

500

81/08 71 Debbono essere presenti in cantiere i li-
bretti degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg completi dei 
verbali di verifica periodica

1600

81/08 71 Deve essere presente in cantiere la copia 
della richiesta di verifica all’ARPAM in 
seguito al trsferimento degli apparecchi di 
sollevamento

1600

81/08 136 Il datore di lavoro provvede a redigere a 
mezzo di persona competente un piano di 
montaggio uso e smontaggio del ponteggio 
(PIMUS)

1200

81/08 71 La dichiarazione di conformità dell’elet-
tricista deve essere inviata all’ISPESL e 
all’ARPAM entro 30 giorni dalla messa in 
esercizio

600
Sanz. Amm.

81/08 71 Deve essere richiesta all’ARPAM la verifi-
ca biennale dell’impianto di terra

600
Sanz. Amm.

81/08 71 Deve essere presente in cantiere copia del-
la della segnalazione all’esercente le linee 
elettriche, di esecuzione di lavori a distan-
za inferiore a 5 ml dalle suddette linee

600
Sanz. Amm.

Deve essere presente in cantiere il registro 
degli infortuni, libro presenze, vale fino 
all’istituzione del libro unico

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

1.6

1.7

1.8

1.9

1.10
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1.12

1.13
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2.1

2.3

2.2
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81/08 99 Deve essere affissa in cantiere copia della 
notifica preliminare inviata all’ASUR ed 
all’Ispettorato del Lavoro, prima dell’aper-
tura del cantiere completa dei relativi ag-
giornamenti

non più san-
zionato ma il 
mancato invio 
interrompe la 

dia o il pc

81/08 18 Nei casi previsti dalla legge viene nomina-
to il Medico Competente ed effettuata sui 
lavoratori la Sorveglianza Sanitaria

1500

81/08 Nei casi previsti dalla legge deve essere 
redatto il Piano di Sicurezza e Coordina-
mento (PSC)

1600

81/08 96 Il datore di lavore redige il Piano Operati-
vo di Sicurezza (POS)

2000

81/08 18 Il datore di lavoro provvede alla nomina del 
RSPP e degli addetti al Pronto Soccorso, 
Antincendio e gestione delle Emergenze

1600

81/08 92 Il Coordinatore segnala alle imprese ese-
cutrici, attraverso contestazione scritta, le 
inosservanze al Piano di Sicurezza

1600

Scavi - Viabilità - Demolizioni
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 108 Durante i lavori deve essere assicurata nei 

cantieri la viabilità delle persone e dei vei-
coli

1200

81/08 108 Le rampe negli scavi devono essere solide, 
con larghezza tale da consentire il passag-
gio dei mezzi, più un franco di almeno 70 
cm. oltre la sagoma d’ingombro del veico-
lo

1200

81/08 110 Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbal-
zo, scale aeree e simili, deve essere impe-
dito con barriere o protetto con l’adozione 
di misure o cautele adeguate

500

1.11
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81/08 118 Le pareti dello scavo devono avere una in-
clinazione e un tracciato da impedire fra-
namenti 

1600

81/08 118 Nei lavori di escavazione con mezzi mec-
canici deve essere vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione del’escavatore 
e comunque sul ciglio del fronte di attacco

1600

81/08 118 Negli scavi profondi più di mt. 1.5, quando 
non sia stata accertata consistenza nel ter-
reno, devono essere applicate idonee arma-
ture a sostegno

1600

81/08 120 È vietato depositare materiali sul ciglio de-
gli scavi

500

81/08 118 In prossimità del ciglio dello scavo, con H 
> mt. 2.00, deve essere istallato un idoneo 
parapetto atto ad impedire la caduta di per-
sone

1600

81/08 130 Le andatoie e passerelle devono essere lar-
ghe almeno 60 cm. se destinate al passag-
gio di lavoratori  e 120 cm. per il trasporto 
dei materiali; inoltre devono avere normale 
parapetto

500

81/08 163 Nei luoghi di lavoro deve essere affissa 
la segnaletica di sicurezza, conforme al 
D.Lgs. 493/96

1600

380/01 27 Deve essere esposto un tabellone con la 
concessione edilizia e i responsabili dei 
lavori 

258

81/08 109 Il cantiere deve essere recintato, con acces-
si e segnalazioni adeguati (conformi Reg. 
Comunali)

500

81/08 45 In cantiere deve essere presente la Cassetta 
di Pronto Soccorso o l Pacchetto di medi-
cazione 

1000

81/08 153 Nelle demolizioni il materiale gettato dal-
l’alto, deve essere convogliato in appositi 
canali

500

164/56 74 Nelle demolizioni, per ridurre la polvere, 
si deve irrorare con acqua il materiale di 
risulta

500
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81/08 150
C1

Deve essere eseguita la verifica di stabilità 
delle opere da demolire e, ove necessario, 
effettuato il loro rafforzamento

500

81/08 46 Il datore di lavoro adotta le misure neces-
sarie per la prevenzione antincendio (estin-
tori ecc.)

1300

81/08 96 I lavoratori devono disporre, in prossimità 
del posto di lavoro, degli spogliatoi, di ga-
binetti e lavabi

500

Opere provvisionali - Ponteggi
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 122 Devono essere installate idonee opere 

provvisional per i lavori che si eseguono 
oltre i 2 ml. di altezza

1600

81/08 112
C.2

Deve essere eseguita un’accurata verifica 
dell’impalcatura atta a stabilire l’idoneità 
degli elementi prima del montaggio e du-
rante il suo uso (stato di conservazione, 
verticalità, efficienza, etc.)

1200

81/08 131 Chiunque intende impiegare ponteggi 
metallici fissi, deve usare esclusivamente 
quelli provvisti di autorizzazione del Mi-
nistero del Lavoro

500

81/08 133 Il ponteggio alto più di 20 ml. o non 
realizzato nell’ambito dello schema del 
fabbricante, deve essere fatto su base di 
un progetto di un ingegnere o architetto 
abilitato

500

81/08 131 Il ponteggio deve essere opportunata-
mente controventato, in senso longitudi-
nale e trasversale  

500

2.16
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81/08 131 L’estremità inferiore di ogni montante 
deve essere sostenuta da una piastra me-
tallica di base (basetta) solidamente assi-
curata alla base di appoggio

500

81/08 131 Il ponteggio deve essere ancorato all’edi-
ficio, con le tipologie previste dal “libre-
to”, minimo 1 ancoraggio ogni 22 mq.

500

81/08 125
C4

I montanti devono superare almeno 1.20 
ml. l’ultimo impalcato o il piano di gron-
da vedi 138

500

81/08 124 Il peso dei materiali e delle persone non 
deve superare il carico massimo previsto 
nel libretto del ponteggio

500

81/08 122 Gli impalcati, debbono essere muniti di 
parapetto normale completo di corrente 
superiore, corr. intermedio e tavola fer-
mapiede alta almeno 20 cm., o corrente 
superiore e fermapiede h = 40 cm.

1600

81/08 128
C1

Gli impalcati ed i ponti di servizio devo-
no avere un sottoponte di sicurezza, co-
struito come il ponte superiore, a distanza 
non superiore a mt. 2.5

1600

81/08 128 I ponti ed i sottoponti debbono avere i 
piani di calpestio completi di tavole ben 
accostate

500

81/08 122 Gli intavolati debbono essere aderenti 
alla costruzione, solo nei lavori di finitura 
la distanza può essere fino a max. 20 cm.

1600

81/08 122 Le tavole di legno devono essere idonee 
per spessore e larghezza (4 x 30 cm. op-
pure 5 x 20 cm.)

1600

81/08 122 Le tavole di legno debbono appoggiare 
su almeno 3 traversi del ponteggio metal-
lico (su 4 se il ponteggio è di legno)

1600

81/08 122 Le tavole di legno debbono essere posi-
zionate in modo tale per cui le estremità 
risultino sovrapposte per non meno di 40 
cm.

1600
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81/08 122 Debbono essere predisposti idonei siste-
mi di accesso ai piani di lavoro, al fine 
di evitare la salita e la discesa lungo i 
montanti

1600

81/08 112 Le scale non devono essere poste in pro-
secuzione l’una dell’altra e debbono es-
sere provviste di corrimano-parapetto se 
poste verso l’esterno del ponteggio

1200

81/08 112 In corrispondenza dei luoghi di transito 
deve essere predisposto sull’impalcato di 
lavoro un parasassi, la distanza massima 
tra i parasassi non deve superare i m. 12 
e devono misurare almeno m. 1.10 x1.10 
(Circ. min. 149/85)

1200

81/08 112 Incombe, su chi predispone la chiusu-
ra frontale del ponteggio mediante teli, 
l’obbligo di predisporre un’apposita veri-
fica di calcolo a cura di un professionista 
abilitato

1200

81/08 139 I ponti su cavalletti possono essere usa-
ti solo per lavori al suolo all’interno di 
edifici

500

81/08 112 Nei cavalletti l’impalcato non deve esse-
re inferiore a cm. 90 e le tavole debbono 
risultare ben accostate tra di loro e non 
presentare parti a sbalzo superiori a 20 
cm.

1200

81/08 112 È fatto divieto di usate impalcati con i 
montanti costituiti da scale a pioli e di 
usare cavalletti sovrapposti

1200

81/08 140 Nei ponti su ruote quando sono utilizzati, 
le ruote debbono essere saldamente bloc-
cate

1200 DL
DAT. LAV.
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81/08 127 Il ponte a sbalzo, da usare solo in casi 
particolari, può essere in legno o con 
mensole metalliche (v. art. 38/164). I tra-
versi di ogni ponte devono poggiare su 
parti resistenti, ancorati a parti stabili e 
uniti tra loro con 2 correnti

500

81/09 111
C. 8

Il datore di lavoro dispone affinché sia 
vietato assumere e somministrare bevan-
de alcoliche e superalcoliche ai lavoratori 
addetti ai cantieri temporanei e mobili e 
ai lavori in quota

arresto sino 
a due mesi 

1600

Lavori in prossimità di linee elettriche
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 117 Fermo restando le norme di buona tec-

nica, si deve rispettare almeno una delle 
seguenti precauzioni:
a) mettere fuori tensione ed in sicurez-
za le parti attive per tutta la durata dei 
lavori;
b) posizionare ostacoli rigidi che im-
pediscano l’avvicinamento alle parti 
attive;
c) tenere in permanenza, persone, mac-
chine operatrici, apparecchi di solleva-
mento, ponteggi ed ogni altra attrezza-
tura a distanza di sicurezza

arresto sino a 
due mesi
da 2.500
a 6.400

81/08 117 Non possono essere eseguiti lavori in 
prossimità di linee elettriche aeree con 
conduttori nudi a distanza minore di mt. 
5 a meno non siano adottate adeguate 
protezioni

arresto sino
6 mesi
1600
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Apparecchi di sollevamento
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 71 La verifica trimestrale delle funi e ca-

tene deve essere effettuata a cura della 
ditta per mezzo di personale qualifi-
cato. Tale verifica, datata e firmata, va 
riportata nell’apposita parte del libretto 
dell’apparecchio o sui fogli conformi

1600

81/08 71 I ganci debbono essere provvisti di 
chiusura all’imbocco

1600

81/08 71 Sui ganci deve essere indicata la porta-
ta massima ammissibile

1600

81/08 71 Le gru e gli altri apparecchi di solle-
vamento di portata > 200 kg. devono 
essere sottoposti a verifica annuale, 
effettuata dall’ARPAM

1600

81/08 71 Il sollevamento dei laterizi, anche 
se imballati, pietrame o ghiaia, deve 
essere effettuato a mezzo di cassoni 
metallici o benne (non è ammesso l’uso 
della forca semplice)

1600

81/08 71 I bracci delle gru debbono essere liberi 
di ruotare senza interferire con qualun-
que ostacolo

1600

81/08 71 Le gru con rotazione bassa debbono 
avere tale zona segregata con parapetto

1600

81/08 71 La stabilità e l’ancoraggio delle gru 
debbono essere assicurati con mezzi 
adeguati 

1600

81/08 70/71 Occorre applicare sul braccio della 
gru, targhe ben visibili dal posto di 
manovra, indicanti la massima portata 
in funzione dello sbraccio

1600

81/08 70/71 Il castello di sollevamento dell’argano 
deve essere ancorato alla costruzione in 
ogni piano di ponteggio e controventa-
to ogni due piani di ponteggio

1600
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Altre macchine di cantiere
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 114 Le postazioni di lavoro fisse (betoniera 

ecc.) ubicate sotto la gru, o esposte al 
pericolo di caduta dei materiali, devono 
avere un solido tettuccio di protezione 
con H max = mt. 3 

500

81/08 71 Occorre proteggere mediante carter 
le cinghie e le pulegge degli organi di 
trasmissione delle macchine 

1600

81/08 71 La betoniera deve essere posizionata in 
modo stabile e sicuro

1600

81/08 71 Il pedale di sgancio del bicchiere della 
betoniera deve essere protetto da oppor-
tuna custodia

1600

81/08 71 Il volante che comanda il ribaltamen-
to della betoniera deve avere i raggi 
accecati

1600

81/08 71 Il pignone di trasmissione del moto 
della betoniera ed i denti della corona 
applicata alla vasca, debbono essere 
protetti da opportuno carter

1600

81/08 114 Deve essere delimitato con idonee bar-
riere il raggio di azione dei trasportatori 
a tazze

1600

81/08 71 In corrispondenza dei bracci dei traspor-
tatori a tazze debbono essere predispo-
sti efficienti dispositivi di arresto di 
emergenza

1600

81/08 71 Le seghe circolari fisse debbono essere 
provviste di cuffia registrabile

1600

81/08 71 Le seghe circolari fisse debbono essere 
provviste di coltello divisorio in acciaio 
posto posteriormente alla lama a distan-
za non superiore a 3 mm. dalla dentatura

1600

6.1

6.2

6.3

6.4

6.5

6.6

6.7

6.8

6.9

6.10

6.11

6.12

6.13



16 17

81/08 71 Le seghe circolari fisse debbono essere 
provviste di schemi fissi ai due lati della 
lama nella parte sporgente sotto il piano 
di lavoro

1600

81/08 71 Le molazze devono essere circondate da 
un riparo atto ad evitare possibili offese

1600

81/08 71 Devono essere presenti dispositivi atti 
ad evitare il riavvio automatico delle 
macchine dopo l’improvviso ritorno di 
corrente elettrica

1600

6.11

6.12
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Pericolo di caduta dall’alto - D.P.I.
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 147 Predisporre su tutti i lati aperti delle scale 

un parapetto completo di tavola fermapiede
500

81/08 147 Le rampe delle scale in costruzione ancora 
mancanti di gradini, devono essere sbarrate 
o munite di intavolati larghi almeno 60 cm. 
sui quali devono essere applicati listelli 
trasversali

500

81/08 146 Le aperture lasciate nei solai devono essere 
circondate da parapetto con tavola ferma-
piede oppure coperte da tavolato solidamen-
te fissato e di resistenza idonea

500

81/08 146 Le aperture nei muri prospicenti verso il 
vuoto o verso vani con profondità > mt. 
0.5 devono essere munite di parapetto con 
tavola fermapiede, oppure convenientemen-
te sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone

500

81/08 113 Le scale semplici portatili devono essere 
provviste di ganci di trattenuta o legatura 
alle estremità superiori e di dispositivi anti-
sdrucciolevoli alle estremità inferiori

500

81/08 113 Le scale semplici portatili devono sporgere 
di almeno mt. 1 oltre il piano servito 

500

81/08 113 È vietato l’uso di scale semplici portatili che 
presentino listelli di legno inchiodati

500

81/08 113 Nei lavori che espongono a rischi di caduta 
dall’alto, quando non sia possibile disporre 
di impalcati o parapetti, i lavoratori devono 
far uso di cinture di sicurezza

500

81/08 115 I D.P.I. (dispositivi di protezione indivi-
duali) devono essere impiegati quando i 
rischi non possono essere evitati con misure 
collettive

500
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Impianto elettrico
Leg. Art. Descrizione Ammenda 

Euro
81/08 86 Nel quadro  di misura (quando distante dal 

quadro principale) deve essere istallato un 
intermagnetotermico-differenziale

450

81/08 86 L’I.P. (grado di protezione delle apparec-
chiature e dei componenti elettrici contro 
la penetrazione di corpi solidi e liquidi) 
deve essere non inferiore a IP 43 (CEI 
70-1)

450

81/08 86 Il quadro di distribuzione deve essere 
collegato a terra, quando è previsto

450

81/08 86 Gli impianti elettrici in tutte le loro 
parti costitutive devono essere installati e 
mantenuti in modo da prevenire i pericoli 
derivanti da contatti accidentali con gli 
elementi sotto tensione

450

81/08 86 I conduttori elettrici flessibili impiegati 
per derivazioni provvisorie o per l’alimen-
tazione di apparecchi portatili o mobili 
devono essere in doppio isolamento 

450

81/08 Devono essere utilizzate prese e spinte 
conformi alle specifiche CEE Euronorm

450

81/08 86
C3

Le parti metalliche degli impianti ad alta 
tensione e bassa tensione se situati in luo-
ghi bagnati, devono essere collegati a terra

450

81/08 86
C3

Le strutture metalliche di notevoli di-
mensioni situati all’aperto, devono essere 
collegate a terra

450

81/08 86
C3

L’impianto elettrico deve essere eseguito 
da elettricista abilitato, che deve rila-
sciare schema, planimetria dell’impianto 
elettrico e dichiarazione di conformità che 
è valida come omologazione delle messe 
a terra ad eccezione degli impianti con 
pericolo esplosione

450
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CEI 13 7 I quadri elettrici devono avere un grado di 
protezione min. IP 44, ed essere muniti di 
certificato di conformità

CEI 64 8 4 All’origine di ogni impianto elettrico 
deve esserci un quadro che comprenda 
dispositivi di sezionamento, di comando e 
di protezione (differenziale ≤ 0.03 A, max 
6 prese)

CEI 64 8 7 Per evitare danni, i cavi elettrici non 
devono attraversare i luoghi di transito dei 
veicoli e dei pedoni. In alternativa devono 
avere un speciale protezione

CEI 64 8 I cavi da cantiere per posa mobile devono 
essere in gomma del tipo H07RN-F o 
similari.
I cavi da cantiere per posa fissa possono 
essere in pvc del tipo FG07R o similari

8.10

8.11

8.13

8.12
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DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE

INDIVIDUALE
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L’Azienda ha l’obbligo di assegnare ai lavoratori dipendenti mezzi pro-
tettivi, sia personali sia collettivi, adeguati alle operazioni da svolgere 
ed alle condizioni di rischio esistenti.

Alcuni mezzi, potendo diventare veico-
li di contagio, debbono essere stretta-
mente personali e non possono essere 
scambiati, prestati o riciclati tra gli ope-
ratori che li utilizzano.
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I caschi dielettrici, in particolare,
debbono possedere caratteristiche 
tali da proteggere effi cacemente la 
testa del lavoratore in caso di contat-

ti con elementi sotto tensione.

Le mani statisticamente sono le parti maggiormente colpite da schiac-
ciamenti, tagli, abrazioni, ustioni, azioni da corrente elettrica, per cui, 
occorre proteggerle con guanti, di tipo diverso, secondo le necessità e 
le caratteristiche del lavoro da svolgere.
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 (ACQUA)

 (LAVANDINI)

 (DOCCE)

 (LATRINE)
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 (SPOGLIATOI)

 (REFETTORIO)

SOCCORSO D’URGENZA
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FERITA SEMPLICE



3941
5

FERITA SEMPLICE



4042
6

FERITA SEMPLICE



4143
7

FERITA SEMPLICE



4244
8

FERITA SEMPLICE



4345

FERITA SEMPLICE

9
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10

FRATTURA
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FRATTURA
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FRATTURA
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FRATTURA
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PRIVO DI CONOSCENZA
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PRIVO DI CONOSCENZA
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PRIVO DI CONOSCENZA
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PRIVO DI CONOSCENZA



5254
18

PRIVO DI CONOSCENZA



5355
19

PRIVO DI CONOSCENZA
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20

USTIONE GRAVE
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USTIONE GRAVE
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VISITE MEDICHE

I lavoratori esposti a sostanze tossiche o che effettuano operazioni a 
rischio, devono essere visitati da un “medico competente”:
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81/08

81/08
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RUMORE
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VALORI DI ESPOSIZIONE
DLgs 195/2006

Valori inferiore d’azione:
L

ex.8h 
= 80 dB (A) e

P
peak 

= 135 dB (C)

Valori superiore d’azione:
L

ex.8h 
= 85 dB (A) e

P
peak 

= 137 dB (C)

Valori limite d’esposizione:
L

ex.8h 
= 87 dB (A) e

P
peak 

= 140 dB (C).
Per il rispetto di questo valore il datore di lavoro tiene 
conto dell’attenuazione prodotta dai dispositivi di prote-
zione individuale dell’udito.

LIVELLO DI ESPOSIZIONE
È possibile calcolare il livello di esposizione settimanale an-
ziché giornaliera se:
- l’esposizione giornaliera varia signi  cativamente da una 
giornata all’altra;
- il livello di esposizione settimanale, dimostrato da un con-
trollo idoneo, non eccede il valore limite di esposizione di 87 
dB (A);
- siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i 
rischi associati a tali attività.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
DLgs 195/2006
La valutazione fa parte del documento di valutazione redatto 
ai sensi dell’art. 4 del DLgs 626/94.

I metodi e le strumentazioni devono essere rispondenti alle 

Rumore D. Lgs. n. 81/08

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
DLgs 81/08
La valutazione fa parte del documento di valutazione.
I metodi e le strumentazioni devono essere rispondenti alle

VALORI DI ESPOSIZIONE
DLgs 81/08
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norme di buona tecnica.

La periodicità di valutazione e misurazione è quadriennale 
ed è aggiornata in occasione di notevoli mutamenti.

La valutazione e la misurazione sono programmate ed effet-
tuate da personale adeguatamente quali  cato nell’ambito del 
servizio di prevenzione e protezione.

REGISTRO DEGLI ESPOSTI
Il valore limite non può essere superato, di conseguenza non 
è più previsto il registro degli esposti.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
DLgs 195/2006
Oltre a quanto previsto dall’articolo 3 del DLgs 626/94 (Mi-
sure generali di tutela) il datore di lavoro elimina i rischi alla 
fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non supe-
riori ai valori limiti di esposizione, mediante le misure tec-
niche, organizzative e procedurali previste dall’articolo 49 
sexies (es. adozione di altri metodi di lavoro, scelta di attrez-
zature adeguate che emettano il minor rumore possibile).

I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione ( L

ex.8h = 
85 dB (A) o Ppeak = 137 dB (C) ) sono indicati da appositi 
segnali; dette aree sono delimitate con limitazione d’accesso 
se tecnicamente possibile e giusti  cato dal rischio d’esposi-
zione.

USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE
Al superamento dei valori inferiori d’azione ( L

ex.8h 
= 80 dB 

(A) e P
peak 

= 135 dB (C) ) il datore di lavoro mette a disposi-
zione i DPI.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
DLgs 81/08
Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al 
minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori li-
miti di esposizione, mediante le misure tecniche, organiz-
zative e procedurali: es. adozione di altri metodi di lavoro, 
scelta di attrezzature adeguate che emettano il minor rumo-
re possibile.
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Con esposizioni pari o superiori ai valori superiori d’azione
(L

ex.8h
 = 85 dB (A) e P

peak
 = 137 dB (C) ) il datore di lavoro fa

tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i DPI. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI
LAVORATORI DLgs 81/08
I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori infe-
riori d’azione ( L

ex.8h
 = 80 dB (A) e P

peak
 = 135 dB (C) ) de-

vono essere informati e formati in relazione ai rischi prove-
nienti dall’esposizione al rumore con particolare riferimento
a quanto elencato nell’articolo 49 nonies.

Ai sensi dell’art. 43 comma 5 del DLgs 626/94 è obbligatorio 
l’addestramento all’uso dei DPI per l’udito.

SORVEGLIANZA SANITARIA
DLgs 81/08
Il datore di lavoro sottopone alla sorveglianza sanitaria i la-
voratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori 
di azione ( L

ex.8h
 = 85 dB (A) e P

peak
 = 137 dB (C) )

La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a li-
velli superiori ai valori inferiori d’azione ( L

ex.8h
 = 80 dB (A) 

e P
peak

 = 135 dB (C) ) su loro richiesta o qualora il medico 
competente ne confermi l’opportunità.
Non è più defi  nita la periodicità minima, che dovrà essere 
stabilita dal medico competente.
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Vibrazioni

1. Ambito di applicazione
L’ambito di applicazione defi nito è individuabile dalle seguenti de-
fi nizioni date:
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio le vibrazio-
ni meccaniche che se trasmesse al sistema mano-baccio nell’uomo, 
comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavorato-
ri, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o 
muscolari.
Tenuto conto di tale defi  nizione, in tabella 1 si fornisce, a tito-
lo indicativo, un elenco di alcuni utensili il cui impiego abituale 
comporta nella grande maggioranza dei casi un rischio apprezza-
bile di esposizione a vibrazioni del sistema mano-braccio per il 
lavoratore.
Vibrazioni trasmesse al corpo intero le vibrazioni meccaniche 
che, se tramesse al corpo intero, comportano rischi per la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del 
rachide. Da quest’ultima defi  nizione appare che sono escluse dal 
campo della normativa esposizioni a vibrazioni al corpo intero di 
tipologia ed entità tali da non essere in grado di indurre effetti a 
carico della colonna vertebrale, ma di causare effetti di altra natura, 
quali ad esempio disagio della persona esposta a mal di trasporti. 
Questi ultimi effetti sono presi in esame nell’ambito dello standard 
ISO 2631-1: 1997 (appendici C, D) e generalmente possono in-
quadrarsi nell’ambito della valutazione dei requisiti ergonomici del 
luogo di lavoro, prescritti dal D.Lgs. 81/08.
In Tabella 2 si riportano, a titolo indicativo, macchinari o lavora-
zioni che abitualmente espongono i lavoratori a vibrazioni tali da 
rientrare nell’ambito di applicazione individuato dalla normativa.

Tabella 1
Esempi di sorgenti di rischio di esposizione e vibrazioni del
sistema mano-braccio

Tipologia di utensile                  Principali lavorazioni
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Scalpellatori, Scostatori, Edilizia-lapidei,
Rivettatori Metalmeccanica

Martelli Perforatori Edilizia-lavori lapidei

Martelli Demolitori Edilizia-estrazioni lapidei
e Picconatori

Trapani a percussione Metalmeccanica

Avvitatori ad impulso Metalmeccanica, Autocarrozzerie

Levigatrici orbitali  Metalmeccanica - Lapidei - Legno
e roto-orbitali

Seghe circolari  Metalmeccanica - Lapidei - Legno
e seghetti alternativi  

Smerigliatrici Angolari  Metalmeccanica - Lapidei - Legno
e Assiali

Smerigliatrici Diritte per  Metalmeccanica - Lapidei - Legno
lavori leggeri

Chiodatrici Pallets, legno

Compattatori vibro-cemento Produzione vibranti in cemento

Iniettori elettrici e pneumatici Produzione vibranti in cemento

Laminatrici rotative Metalmeccanica, Lavorazioni
ad asse  essibile artistiche

Tabella 2
Esempi di sorgenti di rischio di esposizione a vibrazioni del 
corpo intero

Macchinario Principali settori di impiego

Ruspe, pale meccaniche Edilizia, lapidei, agricoltura
escavatori

Perforatori Lapidei, cantieristica

Carrelli elevatori Cantieristica, Movimentazione 
 industriale
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Trattori a ralla Cantieristica, Movimentazione
 industriale

Autogru, gru Cantieristica, Movimentazione
 industriale

Piattaforme vibranti Vibranti in cemento, varie
 industriali

2. Obblighi prescritti del Decreto
2.1. La riduzione del rischio
In linea con i principi generali del rischio  formulati dal D.Lgs 
81/08 (“Misure di prevenzione e protezione”) che “il datore di la-
voro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni 
caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione”. Tale 
principio si applica sempre, indipendentemente se siano superati o 
meno i livelli di azione o i valori limite di esposizione individua-
ti dalla nominativa: in questo caso sono previsite ulteriori misure 
specifi che miranti a ridurre o escludere l’esposizione, individuate 
ai successivi punti 2-3 dello stesso articolo 5.
2.2 Identifi cazione e valutazione dei rischi
(“Valutazione dei rischi”) obbligo, da parte del datore di lavoro, 
di valutare il rischio da esposizione a vibrazioni meccaniche dei 
lavoratori durante il lavoro. La valutazione dei rischi è previsto che 
possa essere effettuata sia senza misurazione, sulla base di appro-
priate informazioni reperibili presso banche dati accreditate (ISPE-
SL, Regioni, CNR), incluse le informazioni fornite dal costruttore, 
sia con misurazioni, in accordo con le metodiche di misura trattate 
nel seguito. La valutazione dovrà precisare in dettaglio le misure 
di tutela adottate. E’ prescritto che la valutazione prenda in esame 
i seguenti elementi.
a) Entità delle vibrazioni trasmesse e durata dell’esposizione, in 
relazione ai livelli d’azione ed ai valori limite, vedi tabella 3.

Tabella 3
Livelli di azione giornalieri e valori limite per l’esposizione a 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio e corpo intero
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Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

Livello d’azione giornaliero Valore limite giornaliero
di esposizione  di esposizione
A(8)=2,5 m/s2 A(8)=5 m/s2

Vibrazioni trasmesse al Valore limite giornaliero
corpo intero di esposizione
A(8)=0,5 m/s2  A(8)=1,15 m/s2

b) Gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 
a rischio particolarmente esposti;
c) Gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risul-
tanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche e l’ambiente di 
lavoro o altre attrezzature;
d) Le informazioni fornite dal costruttore dell’apparecchiatura ai 
sensi della direttiva macchine;
e) L’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i 
livelli di esposizione e vibrazione meccaniche;
f) Condizioni di lavoro particolari che possono incrementare il 
rischio, quali ad esempio il lavoro a basse temperature nel caso 
dell’esposizione a vibrazioni mano-braccio;
Perciò particolare attenzione va posta in sede di valutazione del 
rischio sul fatto che l’analisi delle possibilità di riduzione del ri-
schio, oltre ad essere un obbligo specifi co conseguente la valu-
tazione dei rischi, qualora si riscontri il superamento dei livelli 
d’azione, rappresenti altresì parte integrante del processo di indi-
viduazione e valutazione dei rischi prescritto dalla normativa.

3 Misure di prevenzione e protezione
“Misure di prevenzione e protezione”
Si vieta il superamento dei valori limite di esposizione, pari rispet-
tivamente a: per il mano-braccio A(8)=5 m/s2; per il corpo intero 
A(8)=1,15 m/s2

3.2 Il datore di lavoro prescrive l’adozione, in caso di superamen-
to dei valori limite, di misure immediate
per riportare l’esposizione al di sotto del valore limite di espo-
sizione”.
Quindi l’obbiettivo sulle prescrizioni minime di sicurezza e salute 
relative all’esposizione dei lavoratori a rischi derivanti da vibra-
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zioni meccaniche, prescrive specifi  che metodiche di individua-
zione e valutazione dei rischi associati all’esposizione a vibrazio-
ni del sistema mano-braccio (HAV) e del corpo intero (WBV) e 
specifi  che misure di tutela, che vanno documentate nell’ambito 
del rapporto di valutazione dei rischi prescritto dal D.Lgs. 81/08.
Tale prescrizione è di particolare rilevanza nel caso del rischio 
vibrazioni, in quanto sia nel caso dell’esposizione del sistema 
mano-braccio che nel caso dell’esposizione del corpo intero, non 
esistono DPI antivibrazioni in grado di proteggere i lavoratori 
adeguatamente e riportare comunque i livelli di esposizione 
del lavoratore al di sotto dei valori limite fi  ssati dal Decreto, 
come ad esempio avviene nel caso dei protettori auricolari in rela-
zione al rischio rumore. Nel caso delle vibrazioni, nella maggior 
parte dei casi la riduzione del rischio alla fonte è l’unica misura 
da adottare al fi  ne di riportere l’esposizione a valori inferiori 
ai limiti prescritti dalla Direttiva, per ulteriori informazioni c/o 
valutazioni ISPESL Banca Dati Vibrazioni.
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D.Lgs 81/08

Obblighi dei datori di lavoro

• Meccanizzazione, se possibile, dei processi in cui vi sia movimentazione
 manuale dei carichi.
• Se la meccanizzazione non è possibile:
  1) Valutare i rischi
  2) Adottare le misure di sicurezza
  3) Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori
  4) Informare e formare i lavoratori

In sede di valutazione del rischio come una check list di riferimento,
si tiene conto:
• Le indicazioni sulle caratteristiche del carico (troppo pesante se superiore 
 a 25 kg, in equilibrio instabile ecc.).
• Lo sforzo fi sico richiesto (eccessivo, può comportare uno sforzo fi sico bru-
 sco ecc.).
• Caratteritiche dell’ambiente di lavoro (il terreno presenta rischi di inciam-
 po, di scivolamento, presenta dislivelli ecc.).
• Esigenze connesse con l’attività (sforzi fi sici troppo frequenti, periodo di 
 riposo insuffi ciente ecc.).
• Fattori individuali di rischio (idoneità fi sica, indumenti, calzature ed altri 
 effetti personali inadeguati, formazione inadeguata ecc.).

Sanzioni: datore lavoro e dirigente rif. art. 170
1. Il datore di lavoro ed il dirigente sono puniti:
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da euro 2.000 fi no ad 
euro 10.000 per la violazione dell’articolo 168, commi 1 e 2, 169, comma 
1, lettera b)

Sanzioni a carico del preposto, art. 171
1. Il preposto è punito nei limiti dell’attività alla quale è tenuto in osservan-
za degli obblighi generali di cui all’articolo 19:
a) con l’arresto fi no a due mesi o con l’ammenda da euro 400 ad euro 1.200 
per la violazione dell’articolo 168, commi 1 e 2;
b) con l’arresto fi no ad un mese o con l’ammenda da euro 150 ad euro 600 
per la violazione dell’articolo 169, comma 1, lettera a).
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ASPETTI TECNICI 

PRINCIPALI LAVORAZIONI
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ASPETTI TECNICI PRINCIPALI LAVORAZIONI
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L’installatore dell’impianto elettrico di cantiere deve rilasciare al ter-
mine dei lavori la dichiarazione di conformità dichiarando che l’im-
pianto è conforme alla regola dell’arte e che sono stati utilizzati com-
ponenti a regola d’arte e adatti all’ambiente. 
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Una gru a torre consta normalmente di un carro di base formato da 
un’intelaiatura metallica in profi lati e lamiere montato o su quattro ruo-
te a doppio borsino a loro volta poggianti su rotaie, o poggiato su una 
platea di c.a. ovviamente senza ruote, oppure, se trattasi di una gru a 
torre con rotazioni in basso, su stabilizzatore a vite.
Sul carro di base è fulcrata, normalmente, la torre con profi lati in ferro 
a sezione varia (quadrata, triangolare, tubolare, etc.) composti a tralic-
cio. Alla sommità della torre, fulcrato al castello girevole, è posto il 
braccio anch’esso a traliccio e debitamente contrappesato.
Una gru a torre è sempre corredata da una documentazione tecnica, che 
va consegnata, per il primo collaudo, all’organo competente.
La documentazione tecnica di cui sopra, consentirà al tecnico
verifi catore Organo competente di effettuare un accurato controllo 
sulla rispondenza dei dati forniti dalla ditta costruttrice con la gru in 
cantiere.
Sulla base di quanto appurato dal funzionario organo competente, ver-
rà in un secondo tempo rilasciato un libretto d’identifi cazione che di-
verrà parte integrante della gru e ne dovrà seguire ogni spostamento, 
per consentire ogni anno al tecnico verifi catore dell’organo competente 
di verifi care le condizioni e le rispondenze dei dispositivi di sicurezza 
alle norme vigenti. Sarà cura della ditta comunicare all’organo com-
petente (per ogni spostamento o almeno una volta l’anno) l’avvenuto 
spostamento o la scadenza annuale della verifi ca precedente. Pertanto, 
riassumendo, la ditta dovrà chiedere all’Organo competente per regio-
ne il primo collaudo della gru o di qualsiasi altro apparecchio di solle-
vamento con portata superiore a 200 Kg, e all’organo competente per 
territorio le verifi che annuali successive.
Il preposto della ditta, onde evitare incidenti e contravvenzioni per vio-
lazione alle norme vigenti di prevenzione infortuni dovrà provvedere 
ad effetture controlli periodici affi nché ciò non si verifi chi. I princi-
pali controlli dovranno effettuarsi con l’ausilio di ditte specializzate. 
I controlli dovranno effettuarsi in più tempi, a gru smontata ed a gru 
installata. Per la gru smontata dovranno essere controllati:
a) le condizioni o lo stato di usura del traliccio della gru, eventuale 
corrosione del ferro, etc.
b) l’usura della ralla e lo stato dei bulloni di collegamento della stessa.
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9) Sistema frenante; il freno deve assicurare l’arresto del carico sia a 
corrente inserita, sia nel caso di assenza improvvisa di forza motrice.

10) Il controllo dello stato d’usura delle funi; il loro diametro non deve 
diminiure più del 10%. Questo controllo unitamente al controllo della 
presenza di trefoli rotti, piegature, va eseguito ogni tre mesi ed anno-
tato nel libretto della gru.
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PIANO DI MONTAGGIO, USO E SMONTAGGIO
(PiMUS) DEL PONTEGGIO

• ESTREMI DEL PONTEGGIO

• DATI DEL CANTIERE

• ANAGRAFICA SOGGETTI

• ELENCO PREPOSTI / ADDETTI

• DOCUMENTAZIONE PONTEGGIO

• ELENCO ATTREZZATURE / MACCHINE
 per il montaggio, trasformazione, smontaggio ponteggio

• ELENCO DPI (dispositivo di protezione individuale)

• ELENCO DPC (dispositivo di protezione collettiva)

• SISTEMA DI PROTEZIONE ANTICADUTA

• VERIFICA E STOCCAGGIO DEGLI ELEMENTI
 DEL PONTEGGIO (prima del montaggio)

• CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI DI APPOGGIO
 E DI ANCORAGGIO

• PROCEDURE PER IL MONTAGGIO

• PROCEDURE PER LA TRASFORMAZIONE

• PROCEDURE PER LO SMONTAGGIO

• PROCEDURE PER L’USO DEL PONTEGGIO

• VERIFICA E STOCCAGGIO DEGLI ELEMENTI DEL
 PONTEGGIO (dopo lo smontaggio)

• CONDIZIONI PARTICOLARI

• PIANO DI SALVATAGGIO

• PIANO DI MESSA IN SICUREZZA

• ALTRE OSSERVAZIONI / CERTIFICAZIONI

• ALLEGATI

• FIRME
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Gli intavolati del ponteggio devono essere aderenti alla costruzio-
ne; è permessa una distanza massima di 20 cm. aumentata a 30 cm. 
D.lgs. 81/08.
La larghezza delle tavole non deve essere inferiore a 20 cm. per uno 
spessore di 5 cm.; larghezze di 30 cm. necessitano di uno spessore 
di 4 cm. Le tavole devono essere in buono stato di conservazione, 
ben accostante e collegate ai traversi e fra loro al fi ne di evitare una 
fl essione differenziata. La sovrapposizione terminale deve avve-
nire in corrispondenza di un traverso per una lunghezza di 30-40 
cm. Le tradizionali tavole in legno possono essere ottimamente 
sostituite, nei ponteggi a telai, da tavole metalliche zincate che 
garantiscono uniformità di resistenza, un piano di transito pri-
vo di irregolarità, minore peso e maggiore facilità di realizza-
zione dell’impalcato. Nell’installazione di questo tipo di tavole
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Il ponteggio metallico, sia esso a tubo e giunto, sia esso a telai pre-
fabbricati o multidirezionale, deve presentare un corrente di parapetto 
a un’altezza non minore di 100 cm. dal piano calpestio, una tavola 
fermapiede con una altezza non minore di 20 cm., ed una luce tra il 
corrente parapetto e la tavola fermapiede non maggiore di 60 cm.
Come si può vedere dalle misure sopra esposte, realizzando un corrente 
parapetto a 100 cm, ed una tavola fermapiede a 20 cm., non si rispetta-
no le misue richieste dalla legge vigente per erigere un parapetto rego-
lamentare; pertanto, si deve provvedere installando un corrente a 30/40 
cm. tra l’uno e l’altro.
Il ponteggio metallico, sia esso a tubo, sia a telai prefabbricati o multi-
direzionale, deve essere ancorato circa ogni 22 mq. alla struttura fi ssa 
in costruzione e ben assicurato contro gli spostamenti.
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Trabaltelli

Dalle normative vigenti si evincono le seguenti istruzioni che devono 
essere rispettate per un corretto e sicuro uso del materiale:
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P.O.S. - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

Contenuti minimi del P.O.S.

1. Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese ese-
cutrici, ai sensi del decreto legislativo 81/08, e successive modifi cazio-
ni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno 
i seguenti elementi:
a) i dati identifi cativi dell’impresa esecutrice, che comprendono:
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti tele-
fonici della sede legale e degli uffi ci di cantiere;
2) la specifi ca attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’im-
presa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffi datari;
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed eva-
cuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in 
cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 
territoriale, ove eletto o designato;
4) il nominativo del medico competente ove previsto;
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e prote-
zione;
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
7) il numero e le relative qualifi che dei lavoratori dipendenti dell’im-
presa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto 
della stessa impresa;
b) le specifi che mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da 
ogni fi gura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice;
c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative 
e dei turni di lavoro;
d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere prov-
visionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti uti-
lizzati nel cantiere;
e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi nel cantiere con le rela-
tive schede di sicurezza;
f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore;
g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative ri-
spetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione 
ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando 
previsto;
i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere.
2. Ove non sia prevista la redazione del PSC, il PSS, quando previsto, 
è integrato con gli elementi del POS.
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CONTENUTI MINIMI DEL PIANO DI SICUREZZA
ALTRE INDICAZIONI P.O.S.
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;
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DECRETO LEGISLATIVO 81/2008
Informazioni alle imprese

Con il D.Lgs n. 81/2008 che disciplina ed adotta “Misure in tema di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro - delega al Governo per 
il riassetto e la riforma della normativa in materia”, sono stati defi niti 
compiti e mansioni in seno ai “Rappresentanti dei RLST”. Gli stessi 
sono regolamentati dall’Accordo regionale tra le Parti Sociali del 15 
Febbraio 2008.
In sostanza, possiamo suddividere i medesimi in funzione e obblighi 
dei Rappresentanti del RLST:

A - Funzione dei Rappresentanti dei RLST

- Gli RLST devono essere consultati preventivamente dalle imprese 
in ordine alla valutazione dei rischi. A tal fi ne, le imprese sogget-
te alla redazione del documento di cui all’art. 50 (comma 1, lettera 
B) del D.Lgs 81/2008 (POS e/o PSC), dovranno consentire l’esame 
della bozza di detto documento presso la sede aziendale o inviarla, 
anche tramite le Associazioni Artigiane, ai RLST, per il tramite di 

 EDILART Marche: il tutto rigorosamente prima di 10 g. dall’inizio 
dei lavori:

- Essere consultati in merito alla designazione degli addetti al servizio 
di prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccor-
so, all’evacuazione dei lavoratori. A tal fi ne le imprese dovranno in-
viare, anche tramite le Associazioni Artigiane, ai RLST l’elenco dei 
lavoratori designati tramite EDILART Marche;

- Essere consultati dai datori di lavoro preventivamente all’accettazio-
ne del piano di sicurezza e coordinamento, ai sensi dell’art. 102;

- Ricevere dalle imprese, anche attraverso le Associazioni Artigiane, 
per il tramite di EDILART Marche, prima di 10 giorni dell’inizio dei 
lavori nei cantieri, copia del Piano Operativo di Sicurezza (POS), di 
cui all’art. 100, comma 4;

- Partecipare alla riunione periodica dei rischi di cui all’art. 35 e può 
chiederne la convocazione al datore di lavoro. I rappresentanti dei 
lavoratori alla sicurezza territoriali, per lo svolgimento delle loro 
funzioni, hanno diritto ad accedere ai luoghi in cui si svolgono le 
lavorazioni con le modalità riportate nei successivi “obblighi”.

Tutti gli adempimenti a carico delle imprese di cui ai punti prece-
denti si intendono espletati con l’invio, al RLST, della documenta-
zione POS e/o PSC, con le modalità stabilite:
A) tramite invio per cartaceo presso la sede di EDILART Marche 



128

Formazione e Sicurezza C.P.T. - Via 1° Maggio 142/C 60131 An-
cona.

B) per posta elettronica ai seguenti indirizzi provinciali, dove l’im-
presa ha la sede operativa.

 Per la procedura di invio: scrivere - www.cassacedam.it - clicca-
re icona EDILART Marche in alto a destra.

 ristan@cassacedamedilart.it Provincia di Ancona Nominativo designato Sig. Christian Fioretti
 ristap@cassacedamedilart.it Provincia Ascoli Piceno Nominativo designato Sig. Alessandro De Grazia
 ristmc@cassacedamedilart.it Provincia Macerata Nominativo designato Sig. Massimo De Luca
 ristpu@cassacedamedilart.it Provincia Pesaro Nominativo designato Sig. Paolo Ferri

I nominativi restano in carica fi no al 2011. Possono essere riconfermati

B - Obblighi dei Rappresentanti dei RLST

Innanzitutto il RLST deve inviare una preventiva comunicazione 
all’impresa interessanta ed alle Parti Sociali territoriali del suo accesso 
al luogo di lavoro e l’impresa interessata, entro 5 giorni da detta co-
municazione, anche tramite le Associazioni Artigiane, concorda la data 
per l’accesso, da tenersi nei successivi 7 g. compatibilmente con le sue 
esigenze organizzative e/o produttive.
I RLST effettuano l’accesso in cantiere muniti di tessera di riconosci-
mento e dei necessari dispositivi di protezione individuale messi a di-
sposizione da EDILART Marche; acquisiscono informazioni in merito 
alle problematiche di sicurezza del cantiere, avendo il diritto di visiona-
re tutta la documentazione prevista per legge.
Di queste visite aziendali viene redatto un apposito verbale, secondo un 
modello predisposto da EDILART Marche ed approvato dalle Parti So-
ciali, in cui vengono riportate tutte le indicazioni e le raccomandazioni 
utili in tema di sicurezza avanzate dal RLST: una copia di questo verba-
le rimane all’impresa ed un’altra viene inviata ad EDILART Marche.
Queste visite degli RLST possono avvenire anche su specifi ca richiesta 
di una impresa, fatta anche tramite le Associazioni Artigiane di riferi-
mento, su richiesta dei lavoratori e/o delle Organizzazioni Sindacali.
I Rappresentanti dei lavoratori alla Sicurezza Territoriale sono tenuti 
alla massima riservatezza in merito a quanto acquisito in sede di visita 
ispettiva in cantiere.

Le imprese iscritte alla C.E.D.A.M. Cassa Edile delle Marche, a seguito 
dell’accordo siglato il 15.02.2008, sono esonerate dal pagamento, di cui 
al fondo previsto dal C.C.N.L. settore edile artigianato e PMI, pari a 9 
euro per dipendente in forza al mese di Marzo di ogni anno.
Questo comporta l’adesione automatica al fondo di Rappresentanza La-
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voratori alla Sicurezza Territoriale. Si ricorda all’impresa che la stessa 
è tenuta al rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 81/2008, 
trattato in precedenza.
Le imprese non iscritte alla C.ED.A.M. Cassa Edile delle Marche, sono 
invece obbligate al vincolo del versamento, che è di 9 euro per ogni 
dipendente in forza, da effettuarsi entro il 30 Marzo di ogni anno, per 
aderire al fondo Rappresentanza Lavoratori Sicurezza Territoriale, co-
stituito presso la C.ED.A.M.
Le imprese con oltre quindidi dipendenti in forza, a libro matricola, 
debbono provvedere invece alla nomina del RLS aziendale e alla for-
mazione dello stesso, per il tramite di EDILART Marche.
Ricordiamo a tutte le imprese che persiste anche l’obbligo del versa-
mento del Fondo Rappresentanza Sindacale, che è pari a 10 euro per 
ogni dipendente in forza da effettuarsi entro il 30 Marzo di ogni anno, 
costituito presso la C.ED.A.M.
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